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NELLE NOZZE 
Dtgl ' EcctUtntifsimi Principi , 

D> MAFFEO BARBERINO 
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IN ROMA, 

Nella Stamperia di Giacomo Tei , MDC* LI IL 

CON LICENZA D&[ SV PBR10RI. 
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LE TORRI 

OLIMPIE^ 

' iTyikk ttt<^ Vivn v^»^ tu t)Wyv\lr\7i 
1NVNTU Europa inamorato Toro 9 

Nè cerchi penetrar Torre fublir-x^^ 

Là sii dall ' alte cime \ 

Gtoue cadendo in vn diluuio a oro $ 

Taccia nono t eforo 

Abandonar ài Danae aureo tic e no % 

E le dolcezze prime 

Non Siringa più su V impudico petto 

Ecco digiujlo Cioue al fagro detto 

Penetrar/ì le Torri > e in faccia al del . ^Vk 

Tra l A qui le innocenti 

Fregiar d'Api dorate amato fi è lo , 

Che dal mele d'Amor fatte potenti 

Suggon d' Iblea le gioie } e su la Torre 

Di pudico Imeneo fi vanno a porrci . 
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QI }I >1 O 1 3 J 
VESTE et or > eh '<vfcite > pelegrint^ 
^ Là ne i Campi del Mendo andato errami, 
E di bei GIGLI amanti 
Stringendo in dolce mei manne diuine , 
Spre^&aro Alpi > e ruine 
Ter fi, *dar Torri alla Cottanzjx in fino 
Ecco rùdut volanti 
Trefo il Fulmine a Gioue in vn baleno , 
E con le penne fue nelCiel fereno ***** 
Seguon per guida lor lieta COLO MBA 3 
Che tra KAMI di Tace & a 

J 7 * rà /rfc*r /<* bellico/a Tromba . 

arderà di Marte ardita face; 
Mà Jol ricche di Talme , e di Trofei 

Sfiegheran V Ap d' or dolci Imenei * 

< A*Jft qua**, *\ V > . \i t*à$*vl 
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OLIMPIE. / 

ORO 

III. 

AMO R JprezJ^a di Frigia ogni ornamento 
Ni ^uole intorno hauer pompe d % Egitto ; 
Ala di piede trafitto 
Calca porpore ogn % hor di sè contento . 
Cerchi vano talento 
Bi/si di Perfiaà preparar fi Impero. 
Nelle Vittorie munto 
Prefitto al proprio honors * inalai altero 
Faff o Regale à far più chiaro il vero , 
Che d 9 amorojò fiame eccelfo nejfo 
Die Toghe , e Pompe in dono , 
Contento folo in adorar se Jìejfo . 
Chiude vn 9 alma di Rè >chi Regio T*rón* 
Stima più vii d 9 Amore , e d' Amor poi 
Cingerà d'offro* ed 9 oro i pigli fuoi . 
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4 LE TORRI 

QI Ji il 6 T 3 J 
VE&T* E Api et or , 'i//?/7^ > pekgrint^ 
^ La nei Campi del Mencio andar o erranti* 
E di bei G 1GLI amanti 
Stringendo in dolce mei manne diuinc , 
Spre?Zjàro jilpi > e ruine 
Per/i. 'dar Torri alla CoFlanzji in fino 
Ecco riidi n volanti 
Prefo il Fulmine a Gioue in vn baleno > 
E con le penne fue nel Ciel fereno ^ \xx*to\ 
Seguo n per guida lor lieta COLO MB A , 
Che tra KAMI di Pace A ^ 

Farà tacer la bellico/a Tromba . 
Non arderà di Marte ardita face ; 
Mà Jol ricche di Palme , e di Trofei 
Sfiegheran t*jìp d % or dolci Imenei . 
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AMOR fprezj£a di Frigia ogni ornamento 
Nè vuole intorno hauer pompe d % Egitto ; 
Ala di piede trafitto 

Calca porpore ogn % hor di sè contento . 
Cerchi vano talento 
Bifsi di Perfia à preparar fi Impero . 
Nelle Vittorie munto 
Prefètto al proprio honors *inakj altero 
Fa fi o Regale à far più chiaro il vero , 
Ched 9 amorojò fiume eccelfo nejfa 
Die Toghe , e Pompe in dono , 
Contento [oh in adorar sì fiejfo . 
Chiude v* alma di Rè ,chiRegioTrón* 
Stima più vii d' Amore , e d % Amor poi 
Cingerà d'offro* ed* oro i Figli fuoi . 
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1 V. 

1 & 4 gl ' Olimpici honor veggio ogni figlia 
Jt hmeffare* Virtù éù Merio il 'fregio, 

E con animo Kegio 

A ccorttpagnar la venuti à del ciglio > 

lì or a ali ' inuitto G iglio , 

Hora alt Aquila augufia il franco appoggia , 

E nelfarnsfo Segio 

Degl Aui fuoi con ne tiro d f or fen foggia , 
E mentre altero in ricca Torre alloggia 
A /corno di Babelle il feto pen fiere 
Di quell ' or din con/ufo V 
Opra eh % eterna vmone il Mondo Jptre , 
Fugga dal Germe inuitto ogn % empio abufo 
Hor eh* in vece di cenere riluce 
Sii le Torti d ' Egitto empir ea luce . 
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V. 

SVE LSE > & VYÌÌ0 con temer Ario ardire 
ftfto di voler folle Olimpo 9 edOJfa, 
Strinfe infume ognipoffa 
Ter far fi fiala al Cielo > e non morire : 
jirnorofo defire 

Forma /òpra tre Olimpi Olimpia eletta* 
Indi la Torre moffa 
Vibra contr 'ogni fato aurea faetta y 
Poggia fico fu 7 Cielfihiera figgetta 
D àquile illuflri , e d 'j4 pi fortunate* 
Chegl Olimpi , e l *altezjKje 
Cingon tra l ' alifue fatte beate , 
Caddero alfuol le gigantetprodezjzjt* 
JM.à queflogiufto , eghriofi fenfo 
Va con l'Ohmpie fuefopral irnmenfb t 
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/ LE TORRI 

V I. 

ALLA^ or re del faro hoggì famìglia 
Quetfa eh * orde d * intorno , e fien di lumi 
Di Splendenti coflumi 
Mottra nel Mar d* Amor la merauiglia. 
Ogrì Afe ecco s * aff iglia 
Qua fi farfalla à sì foauc ardore , 
Ehen cf/e fi con fumi 
Code felice in fimfatia d' dimore : 
Ed è felice affettuq/b Core $ 
Se quando fenfa in ferigliofo agone 
D * incontrar fero dente , 
E duro artiglio di crude l Leone 9 
Meraviglia gentil, vede prefente s 
Che da forte Leone efeon foaui 
1 diletti & A*n°r > dell ' Afi ifaui . 
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V I M V 

DA quefl ' A fi guerriere il M ondo impari 
Di formare à battaglie ordini accinti : 
Onde abbattuti , e 'vinti 
Siano i Comi alla Luna , e fi prepari 
A fiior da i gioghi auari 
Sopra T urchi Elefanti afsifa Rocca 
l e delire à Regi auutnti • 
Prouipien di beflemmie iniqua bocca , * \\K 
Che la T or re del C tei fulmini fiocca: 
Proui che dentro il mei grani punture 
T engono l ' Api afeofe > V^kO 
Che fin Madri al dolor i Sorti , e Venture, 
Ch ' habbian ffinc le Rrfe , v. * * Cò 

E che dal mei dt raddolcito va/o 
Ogni gu fìo più fchiuo e perfuafi . 
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,* LE TORRI OLIMPIE. 

vili. 

rO R R E , Aquila famofa > Ape fup erba , 
Per cui poggiare al Cielo Amore impetra J 
Su fidate nell'Etra 
Que fio inneFlo KeaL eh ! ella ri/erba 
Ricca Kofa fu l ' herba , 
Viuo Sole al fito {guardo , e degna Cima , 
Douequèfia mia Cetra 
All'armonia di Clio tempra la rima , 
Aden tr il roxjt^o mio fi ile in Voi fi lima 
Ali* pronube faci hoggi accendete $ 
Onde con NozJ^e Eccelfe 
T aghi brama deuota > egiufJa fete . 
C ratte voi , che dal fen Giunon fi fuelfe , 3 
Accompagnate voi la Cetra in tanto , 
E dal fuon delle sfere efea il mio Canto . 
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